
BRESCIA. Brescia, terra di co-
struttori e muratori, accumu-
la ogni anno con le sue impre-
se edili la bellezza di 3,5 milio-
ni di tonnellate di materiale in
arrivo dalla demolizione di
vecchi edifici o manufatti. La
quantità è rilevante e costitui-
sce il 25% del totale lombardo,
arrivato l’anno scorso a 17,4
milioni di tonnellate quando
in Italia è stato di 78
milioni di tonnella-
te. Di queste, una
parte viene utilizza-
ta nella costruzione
delle strade, una
parte nelle urbaniz-
zazioni, e solo il 7%
è riciclato per pro-
durre calcestruzzo
o materiali nuovi. A oggi quin-
di il riuso è insoddisfacente,
ma potrebbe non esserlo an-
coraper molto.Ilsistema edili-
zio bresciano sarà protagoni-
sta nei prossimi due anni di
unesperimentopilotadestina-
to a diventare un esempio a
cui guardare in Europa, che
mira a innalzare le quantità di
riuso per produrre nuovo cal-
cestruzzo e mattoni al 30%.

L’impianto. A Lograto, in un si-
to estrattivo del Gruppo Gatti
spa, sta infatti per decollare il

progetto Cdw Circle, un lavo-
ro dedicato alla produzione di
materiali riciclati a valore ag-
giunto, provenienti dai rifiuti
di demolizione.

Il costo del progetto è di
3.592.000 euro di cui
2.155.000 finanziati dall’Unio-
ne Europea attraverso il pro-
gramma Life. Gli altri sono a
carico dei partners: Ente siste-
ma edilizia Brescia (Eseb), Re-
gione Lombardia, Università,
Csmt, Binder, Pavoni spa, Ca-
vart spa, Prandelli Santo e
Gruppo Gatti (il capofila).

Cdw Circle è stato presenta-
to nella sede di Eseb, dal presi-
dente «padrone di casa» Paolo

Bettoni, dal rap-
presentante del-
l’Ordine degli in-
gegneri e del
Csmt, Alberto Bo-
netti,dalladocen-
te deldipartimen-
toDicatam,Sabri-
na Sorlini, dal re-
sponsabiledi pro-

getto di Cinea, Cesar Seoanez,
dall’assessore regionale al-
l’ambiente, Giorgio Maione,
dalfunzionarioregionale,Pao-
la Zerbinati, dall’ad del Grup-
po Gatti, Corrado Gatti, dal di-
rettore di Cavart spa France-
sco Onori, dal responsabile di
prodotto di Binder, Georg
Weingrill e dal direttore di
Eseb Antonio Crescini.

Effetti sulla filiera. Come spie-
gato dal presidente Bettoni,
«il progetto ha le potenzialità
di modificare radicalmente la

situazionedella filieradelleco-
struzioni in tema di approvvi-
gionamento,spingendo sull’e-
conomia circolare».

La tecnologia. Cosa succede-
rà? «Grazie a una nuova tecno-
logiamessa adisposizionedal-
la Binder, multinazionale au-
striaca leader mondiale nelle
tecnologieusate per la separa-
zione dei materiali, il materia-
le verrà setacciato per ottene-
re una divisione netta di due
componenti, il calcestruzzo e
i cocci dei mattoni».

«A quel punto - ha precisato
daGatti, ilcoordinatore di pro-
getto che nella sua sede di Lo-
grato ospita l’esperimento - il
primo verrà tritato e in una
quota del 30% andrà a com-
porre nuovo calcestruzzo,
mentre il secondo servirà per
malte, laterizi, manufatti e na-
turalmente nuovi mattoni. In
questo modo, solo la nostra
azienda, risparmierà all’am-
biente 300.000 tonn. l’anno di
inerte.L’inizio della produzio-
ne è previsto per inizio 2026».

Il riuso di calcestruzzo e
mattoni è direttamente colle-
gatoallariduzionedella neces-
sità di cavarne di «vergine» dal
territorio, e proprio per que-
sto - comesottolineato daBru-
xelles da Cesar Seoanez -
«Cdw Circle è stato considera-
to virtuoso e sostenuto dalla
UE con 2,15 milioni, in un am-
bito molto vasto di finanzia-
menti che in tema di protezio-
nedell’ambiente,energiepuli-
te e riciclaggio dei materiali
contempla investimenti dal
2021 al 2027 per 5.400 milioni
di euro».

Di economicità e affidabili-
tà del nuovo prodotto si sono
occupati la professoressa Sor-
linieilcollega GiovanniPlizza-
ri dell’Università cittadina «la
valorizzazione del rifiuto iner-
te, fa bene all’ambiente e al
mondo delle costruzioni». //

Cdw Circle
sarà in grado
di trasformare
gli scarti
dell’edilizia
in nuovo
calcestruzzo

BRESCIA. Il decreto governativo
212 del 29 dicembre 2023 ha
escluso i serramenti dall’appli-
cazione del bonus barriere ar-
chitettoniche (bonus del 75%),
oggi limitatoadascensori, ram-
pe, scalee piattaforme elevatri-
ci. Con la stessa modalità però
il 16 febbraio 2023 il decreto
«blocca cessioni» aveva elimi-
nato la possibilità di applicare
lo sconto in fattura per tutti i
bonus diversi dal superbonus,
a esclusione degli interventi di
eliminazione delle barriere ar-
chitettoniche.

Il tema è stato affrontato dal-
l’Anfit, l'associazioneche riuni-
sce i produttori e i posatori di
infissi e serramenti, guidata

dal professionista bresciano
Marco Rossi.

Il tema è dirimente spiega
Rossi: con la circolare 17/E del
26 giugno 2023, l’Agenzia delle
Entrateaveva chiarito econfer-
mato l’applicabilità del bonus
barriere architettoniche ai sin-
goli interventi, compresa la so-
stituzione di serramenti ester-
ni eporte, apatto che rispettas-
sero i requisiti per i beneficiari
contenuti nel decreto ministe-
riale236/89. Come conseguen-
za di queste regole, alcuni set-
tori dell’industria del serra-
mento si erano organizzati per
garantire una corretta applica-
zione del bonus barriere (tradi-
zionalmente riservato ad
ascensori, montascale e rifaci-
mento bagni) adeguando le lo-
ro linee produttive nel rispetto
dei requisiti tecnici, tra cui la

specifica altezza della mani-
glia, la posizione dell’asta a le-
va, lo sforzo diapertura, l’altez-
za delle soglie e la luce netta.

Le prime vendite con l’appli-
cazione di questo bonus anche
ai serramenti risalgono agli
scorsi mesi di settembre e otto-
bre, successivamente all’ade-
guamento delle produzioni. I
frutti degli investimenti però si
sarebbero dovuti raccogliere
quest'anno.

Invece è arrivata la doccia
fredda. «Per noi è un danno
economico di filiera importan-
te – spiega il presidente Anfit
MarcoRossi -. Anfit rappresen-
ta oggi circa 90.000 tra posatori
(50.000), rivendite (40.000) e

produttori (800), con una forte
concentrazione tra la nostra
provincia e quella di Bergamo
-. Sono state cambiate le carte
in tavola da un giorno all'altro
equesto ci ha fatto saltare inve-
stimenti e programmazione
dei lavori, il contrario di quelle
“regole certe” che sono il fon-
damento per la buona operati-
vità del sistema aziendale. Ora
questa decisione, presa senza
chele nostre associazionidi ca-
tegoria siano state interpella-
te, creerà esuberi di personale
ecalodel lavoro,quando sefos-
sero state rispettate le date de-
cise tempo fa il bonus avrebbe
avuto effetti ancora per un an-
no». // F. A.

Bonus barriere:
a Brescia la protesta
serramentisti Anfit

BRESCIA. Aprirà il 31 gennaio il
secondo bando di Regione
Lombardia dedicato agli inter-
venti di «biosicurezza» per la
prevenzione dalla diffusione
della PSA-Peste Suina Africa-
na, negli allevamenti suinicoli.
Lo annuncia l’assessore regio-
nale all’Agricoltura, Sovranità
alimentare e Foreste, Alessan-
dro Beduschi. «Con questa ini-
ziativa- dichiaral’assessoreBe-
duschi- mettiamoadisposizio-
ne 4,7 milioni di euro per con-
sentireinterventi su tutto il ter-
ritorioregionale,che sisomma-
noai 2,2 milioni del primo ban-
do aperto lo scorso luglio. Una
parte di queste risorse, pari a
800.000 euro, sarà dedicata al-
le aziende che, a partire dal 7
gennaio 2022, avevano provve-
duto autonomamente a realiz-
zare recinzioni contro la PSA».

Sono beneficiarie dell’inter-

vento le micro, piccole e medie
imprese attive nella produzio-
neagricolaprimariaedediteal-
l’allevamento di suini. Le do-
mande per la partecipazione
potranno essere presentate a
partire dal 31 gennaio e fino al
29 marzo sul portale regionale.

«Tragli interventi finanziabi-
li - prosegue Alessandro Bedu-
schi - sono compresi quelli per
l’acquisto e la posa in opera di
recinzioni fisse anti cinghiali,
la realizzazione di zone filtro
perconsentireseparazioninet-
te tra zona sporca e pulita nel-
l’allevamento e per installare
strutture automatizzate per la
disinfezione dei mezzi».

Gli interventi per le nuove in-
stallazioni,comprensivi dei co-
sti di posa e progettazione, do-
vranno avere un costo com-
plessivo compreso tra 3.000 e
300.000 euro per singolo bene-
ficiario, per cui Regione Lom-
bardia assegnerà una sovven-
zione diretta a fondo perduto
pari all’80% del costo. //

Peste suina, nuovo bando
recinzioni «anti cinghiale»
Dalla Regione

/ Il nuovo impianto di rici-
claggio Cdw Circle sarà in gra-
do di trattare 90.000 tonnella-
te l'anno di materiale inerte.
A progettarlo e costruirlo so-
no state Cavart e Binder e a
ospitarlo toccherà al Gruppo
Gatti, in un sito estrattivo di
Lograto. I partecipanti al pro-
getto testeranno i prodotti fi-
nali a Brescia, con un pool di
imprese edili composto da
Gatti, Pavoni e Prandelli, con
il sostegno dell'Università di
Brescia e Regione Lombar-

dia. Il lavoro si propone come
un esempio da seguire per il
settore dell'edilizia, introdu-
cendo un alto livello di soste-
nibilità ambientale tra rispar-
miodel territorio inmenosca-
viper le cave, minore stoccag-
gio di inerte (che non si sa co-
me usare) nelle discariche, e
minore consumo di energia
perle lavorazioni.Èutilericor-
dare - come si legge nel pro-
getto esposto in sintesi sul si-
to del Csmt - che il settore del-
le costruzioni è in ambito in-
dustriale quello a più alta in-
tensità di risorse di tutta l'U-
nione Europea. Usa circa il
50% delle principali materie

disponibili e genera oltre il
33% del totale dei rifiuti.

A oggi, secondo i dati di An-
par Italia, solo il 7% dei rifiuti
edilizi da demolizione ricicla-
ti vengono usati per produrre
nuovocalcestruzzo per appli-
cazioni strutturali e non strut-
turali, mentre la maggior par-
te degli inerti minerali viene
declassata e utilizzata come
stabilizzatore per costruire
marciapiedi, ferrovie e opere
civili (82%), o per operazioni
di riempimento (11,55).

Inambito diprotezione del-
l'ambiente, lo sviluppo di
Cdw Circle promette di ridur-
re il lavoro di escavazione dei
materiali dal suolo e delle ca-
ve, che tante polemiche han-
no suscitato e continuano a
suscitare. È di poche ore fa
l'approvazione per la Provin-
cia di Brescia del nuovo Piano
cave, che rinnova quello sca-
duto nel 2015. La previsione
per i prossimi 10 anni è un'e-
strazione di 42 milioni di me-
tri cubi di sabbia e ghiaia. //

Riciclaggio

Verranno trattate
90mila tonnellate
di inerte l’anno

Riciclare i rifiuti delle demolizioni edili:
a Lograto nasce il primo impianto pilota

Demolizione. A Brescia ogni anno si devono gestire 3,5 milioni di tonnellate di rifiuti della filiera edile

Iniziativa green

Flavio Archetti

Investimento da 3,5 milioni
Progetto promosso da Eseb
Regione, Università, Csmt
privati e finanziato dall’Ue

Alla guida dell’Anfit. Il bresciano Marco Rossi
Tagli alla filiera
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